
4 settembre 2010 15:07 
Da: Fiorenzo …. omissis per la privacy ….
A: mattias.mainiero@libero-news.eu 
Cc: Coordinamento Camperisti
Oggetto: un vero signore!
Leggendo il suo scritto su Libero a proposito dei 
camper e dei camperisti sono rimasto perplesso.
Ridere? Piangere? una sana “alzata di spalle”? 
mah.!!!
Non sono molte le cose che mi stupiscono ormai, 
l’ignoranza, la supponenza il disprezzo per ogni 
cosa che è altra da sé è ormai usuale e il suo gior-
nale in questo è indubbiamente maestro.
Ma lei con la sua penna c’è decisamente riuscito.
Certo lei è più che “libero” di disprezzare la 

nostra categoria, e quindi mi/ci comprenderà 
se la ripaghiamo con la medesima moneta, per-
fettamente in linea con lo stile britannico che la 
contraddistingue.
Siamo sempre disposti ad imparare da chi con 
sagacia distribuisce perle di saggezza come fa lei 
dall’alto del suo pensiero “Libero” e mi chiedo: 
“Chissà se come per i camperisti, come lei con 
impeccabile prosa sostiene, vale l’assioma che 
bastano da soli a danneggiare la propria immagi-
ne, la cosa può valere anche per altre categorie?”
Io appoggio in pieno la sua simpatica tesi finale: 
Credo che la cosa più odiosa non siano i giornali-
sti. È il facsimile che non si può sopportare.” 
Buone vacanze.

Mainiero risponde in privato

04/set/2010 ore 19.27 Mattias 
Mainiero ha scritto:
Gentila …. omissis per la privacy …, non disprezzo la sua categoria. Nella risposta in 
questione mi sono limitato a dire che il paragone proposto dal lettore era del tutto fuori 
luogo. Poi ho spiegato che a me non piacciono le vacanze in camper. Il camperista di cui 
si parlava era quello scorretto, il camperista non vero. Purtroppo ne esistono. Ovviamen-
te, non mi riferivo ai camperisti corretti (stragrande maggioranza). 

Mattias Mainiero

Ritorni sui binari

4 settembre 2010 20:37 
Da: Fiorenzo ….omissis per la privacy… 
 
A: Mattias Mainiero
Sig. Mainiero, la ringrazio per questa sua 
risposta in quanto cambia ovviamente la 
prospettiva. È lapalissiano affermare che 
camperisti scorretti ne esistono certa-
mente ma i primi a dolercene siamo pro-
prio noi camperisti corretti, (mi scuso se 
mi metto di imperio in questa categoria) 
che poi viviamo sulla nostra pelle gli ovvi 
risultati delle scorrettezze altrui trovan-
doci inseriti nella famosa “tutta un erba 
un fascio” come purtroppo si evince dalla 
lettura del suo scritto. Altrimenti non si 
spiegherebbero le reazioni. Non sono 
certo io ad avere l’autorevolezza di dare 
lezioni di scrittura a lei, me ne guardo 

bene e me ne scuso se in qualche modo 
sembra che lo faccio, ma le garantisco 
che il suo scritto non lascia spazio ad altre 
interpretazioni se non quelle che hanno 
sollevato le rimostranze di chi come me 
si è sentito offeso non per colpe personali 
ma per essere semplicemente parte di 
una categoria. Così come le ho risposto 
per ribattere, ora le rispondo ringrazian-
dola della sua precisazione che come 
dicevo mette le cose sotto una luce diffe-
rente. Mi permetta però, con umile garbo, 
di suggerirle con preghiera di estendere 
la sua precisazione anche a tutti i campe-
risti corretti tramite il suo giornale e tra-
mite il Coordinamento Camperisti http://
www.coordinamentocamperisti.it/ così 
da rimettere nei giusti binari la querelle. 
grazie dell’ attenzione

Ripagarlo con la stessa moneta
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